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Spesso, la solidità delle nostre famiglie viene 

messa alla prova da fragilità e incomprensioni. 
Nel clima di festa e di stupore che il Natale 

ci offre, s’inserisce la Festa della Santa Fami-
glia di Gesù, Maria e Giuseppe, che ci pro-
pone come modello la casa di Nazareth. I 
problemi non mancano, ma in questo figlio e 
in questi genitori un po’ speciali c’è il deside-
rio di realizzare la volontà di Dio, anche 
quando non si riesce a spiegarsi e a capire 
ogni cosa. 
Nella semplicità della Famiglia di Nazareth 

irrompe il mistero del Dio fatto uomo: a noi 
la capacità di comprendere questa presenza 
anche nella nostra famiglia che è via alla san-
tità personale e comunitaria.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu sei diventato uno di noi per rivelarci 
il cuore di Dio. Tu ci insegni a fare il possibile per ascol-
tarci e capirci, per liberarci dall’egoismo e dalle nostre 
ansie. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, tu sei cresciuto nella famiglia di Giu-
seppe, il falegname. Tu hai imparato da lui a fare la vo-
lontà di Dio, a realizzare la sua Parola. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu hai accolto la missione che il Padre 
ti ha affidato e l’hai portata avanti con determinazione. 
Tu ci sottrai alla voglia di evitare sacrifici e difficoltà. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
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S. Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando 
siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 

 

 

Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 
O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il 

tuo Figlio crescesse in sapienza, età e grazia nella fa-
miglia di Nazaret; ravviva in noi la venerazione per il 
dono e il mistero della vita, perché diventiamo parte-
cipi della fecondità del tuo amore. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. 
T. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Samuele          1,20-22.24-28 
 

Al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e 
lo chiamò Samuele, «perchè – diceva – al Signore l’ho 
richiesto». 

Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a of-
frire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare 
il suo voto, Anna non andò, perchè disse al marito: 
«Non verrò, finchè il bambino non sia svezzato e io 
possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà 
là per sempre». 

Dopo averlo svezzato, lo portò con sè, con un gio-
venco di tre anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo 
introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un 
fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fan-
ciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua 
vita, mio signore, io sono quella donna che era stata 
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qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fan-
ciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia 
che gli ho richiesto. 

Anch’io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i 
giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si 
prostrarono là davanti al Signore. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 83 

 
Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
L’anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 
 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 
guarda il volto del tuo consacrato. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera 
di San Giovanni Apostolo     3,1-2.21-24 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il 
Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perchè lo vedremo così come egli è. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, 
abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la 
riceviamo da lui, perchè osserviamo i suoi comanda-
menti e facciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel 
nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli 
altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i 
suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In que-
sto conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che 
ci ha dato. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Apri, Signore il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 

Alleluia, alleluia 
 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                 2,41-52 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza 
che i genitori se ne accorgessero. 

Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una 
giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i pa-
renti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono 
in cerca di lui a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 
mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 
E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per 
la sua intelligenza e le sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perchè ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e 
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io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Per-
chè mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro. 

Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel 
suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia da-
vanti a Dio e agli uomini. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Siamo riuniti come una famiglia di famiglie, uniti 
dalla stessa fede nel Padre, a cui eleviamo le nostre pre-
ghiere, certi che lui le ascolta e le esaudisce secondo il 
suo disegno d’amore. Preghiamo insieme dicendo: 
Ascoltaci, o Signore. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Fà o Signore, che la tua Chiesa, sia sostegno e guida 
per ogni famiglia cristiana che desidera camminare alla 
luce del Vangelo. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Per i governanti delle nazioni e i responsabili politici: 
nella legislazione e nell’amministrazione del bene co-
mune sostengano le famiglie nel loro compito educa-
tivo e sociale. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Signore, proteggi e guida le nostre famiglie, perchè 
in esse non vengano mai a mancare la comprensione, 
la pace e l'amore. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Dio nostro Padre, sostieni le nostre famiglie con la 
grazia dello Spirito santo, perché vivano nel tuo amore 
e siano fermento di nuova vita nella comunità cristiana 
e civile. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Tante sono le famiglie disunite o in crisi: perché gli 



sposi trovino nella fede il coraggio per superare le dif-
ficoltà e promuovere la saldezza del focolare dome-
stico. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
S. Signore Gesù, tu hai voluto nascere e vivere nel con-
testo di una famiglia umana. Concedi che le nostre fa-
miglie, sull’esempio della tua, siano unite e in pace, 
disponibili e accoglienti verso gli altri. Tu sei Dio, e vivi 
e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

 
RITI DI COMUNIONE 

 
Padre nostro 

 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
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INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

Gesù, Maria e Giuseppe 
a voi, Santa Famiglia di Nazaret, 
oggi, volgiamo lo sguardo 
con ammirazione e confidenza; 
in voi contempliamo 
la bellezza della comunione 
nell'amore vero; 
a voi raccomandiamo 
tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse 
le meraviglie della grazia. 
Amen. 
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È in casa che si impara 
l'arte d'amare, di essere felici 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
La Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da 

storie di amore e di crisi familiari, fin dalla prima pa-
gina, dove entra in scena la famiglia di Adamo ed Eva, 
con il suo carico di violenza, ma anche con la forza della 
vita che continua (Amoris laetitia,1). La Bibbia è una 
biblioteca sull'arte e sulla fatica di amare, è il racconto 
dell'amore, vivo e potente, incarnato e quotidiano, vi-
sibile o segreto. Lo è anche nel Vangelo di oggi: storia 
di una crisi familiare, di un adolescente difficile, di due 
genitori che non riescono a capire che cosa ha in testa. 

Figlio, perché ci hai fatto stare in angoscia? È il rac-
conto di una famiglia che alterna giorni sereni tran-
quilli e altri drammatici, come accade in tutte le 
famiglie, specie con i figli adolescenti. Ma che sa fare 
buon uso delle crisi, attraverso un dialogo senza risen-
timenti e senza accuse. Figlio perché? L'interesse di 
Maria non è rivolto al rimprovero, non accusa, non giu-
dica, non si deprime perché il figlio l'ha fatta soffrire, 
ma cerca di capire, di comprendere, di accogliere una 
diversità difficile. 

Non sapevate che devo occuparmi delle cose del 
Padre mio? I nostri figli non sono nostri, appartengono 
al Signore, al mondo, alla loro vocazione, ai loro sogni. 
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Un figlio non può, non deve strutturare la sua vita in 
funzione dei genitori. È come fermare la ruota della 
creazione.  

Ma essi non compresero... e tuttavia nessun dramma 
o ricatto emotivo, nessuna chiusura del dialogo. Un fi-
glio non è sempre comprensibile, ma è sempre abbrac-
ciabile.  

Scesero insieme a Nazaret. Si riparte, anche se non 
tutto è chiaro; si persevera dentro l'eco di una crisi, me-
ditando e custodendo nel cuore gesti, parole e do-
mande finché un giorno non si dipani il filo d'oro che 
tutto illuminerà e legherà insieme. 

Gesù partì con loro, tornò a casa e stava loro sotto-
messo. C'è incomprensione, c'è un dolore che pesa sul 
cuore, eppure Gesù torna con chi non lo capisce. E cre-
sce dentro quella famiglia santa ma non perfetta, santa 
e limitata. Sono santi, sono profeti, eppure non si capi-
scono tra loro. E noi ci meravigliamo di non capirci, 
qualche volta, nelle nostre case? Tutte diversamente 
imperfette, ma tutte capaci di far crescere. Gesù lascia 
i maestri della Legge, va con Giuseppe e Maria, maestri 
di vita: al tempio Dio preferisce la casa, luogo del primo 
e più importante magistero, dove i figli imparano l'arte 
di essere felici: l'arte di amare. Lì Dio si incarna, mi 
sfiora, mi tocca; lo fa nel volto, nei gesti, nello sguardo 
di ognuno che mi vuole bene, e quando so dire loro: 
non avere paura, io ci sono e mi prenderò cura della tua 
felicità. È Lui regala gioia a chi produce amore.
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Preghiera per la famiglia 

di Madre Teresa di Calcutta 

 

Padre dei cieli, 
che nella Santa Famiglia 

ci hai dato un modello di vita, 
aiutaci a fare della nostra famiglia 

un'altra Nazareth 
dove regnano l'amore, 

la pace e la gioia. 
Aiutaci a stare insieme 
nella gioia e nel dolore, 

grazie alla preghiera in famiglia. 
Insegnaci a vedere Gesù 

nei membri della nostra famiglia. 
Fa' che il Cuore di Gesù renda i nostri cuori 

miti e umili come il Suo. 
E aiutaci a svolgere santamente 

i nostri doveri familiari. 
Fa' che possiamo amarci come Tu ci ami, 

e perdonarci i nostri difetti 
come Tu perdoni 
i nostri peccati. 

Amen.
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DIOCESI DI CONCORDIA-PORDENONE
1° gennaio 2022

55ª Giornata Mondiale per la Pace

EDUCAZIONE, LAVORO, DIALOGO
TRA LE GENERAZIONI: STRUMENTI

PER EDIFICARE UNA PACE DURATURA

Aviano - 1° gennaio 2022
Ore 16.00

Messa per la Pace nel Santuario diocesano della Madonna del Monte di Marsure
Presiede il Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini

(in caso di limitazioni COVID la celebrazione potrà svolgersi nel Duomo di San Zenone in Aviano)

Organizzazione a cura della Commissione diocesana per la Pastorale Sociale e del Lavoro, 
Giustizia e Pace, Custodia del Creato in collaborazione con la Caritas diocesana,

l'Azione Cattolica diocesana, l'AGESCI delle zone Pordenone e Tagliamento,
le ACLI sede provinciale di Pordenone e Pax Christi Friuli Venezia Giulia.

A
V

V
I
S

O
 S

A
C

R
O

cr
ea
to
 
co
n
 
h
tt
p
:/
/i
n
k
sc
ap
e.
o
rg
/

Diocesi di Concordia-Pordenone

Maggiori informazioni sulla celebrazione
e sulle iniziative del Mese della Pace al link:

https://diocesi.concordia-pordenone.it/
sociale/55-giornata-mondiale-per-la-pace/



 

Venerdì 31 dicembre ore 18.00 
S. Messa di ringraziamento 

 
La fine dell'anno è occasione e motivo per tutti noi di 

bilanci, di auguri ed è anche un appello pressante a co-
gliere il senso e il valore del tempo che Dio ci concede. 

V’invito a ritrovarci, in sala “don Veriano” in oratorio 
venerdì 31 dicembre alle ore 18.00 per ringraziare insieme 
il Signore nell’Eucarestia. 

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una 

e‐mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐
mail, il libretto parrocchiale domenicale contenente com‐
menti, testi di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e‐mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com

 

SONO tornati alla casa del Padre 

 
def. Mirella Bianchettin in Feletto di anni 78 

 
def. Mario Coiro di anni 90 

 
“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.

V i t a  d i  C o m u n i t à
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Il presepio realizzato in chiesa 
 
Si è appena concluso l’anno dedicato a San Giu-

seppe, indetto da Papa Francesco con la lettera apo-
stolica "Patris corde" (con cuore di Padre). 

Anche quest’anno troppi gli uomini, i mariti, i com-
pagni, i papà che hanno raccontato una storia di vio-
lenza e di sopruso. 

Abbiamo scelto di dedicare la realizzazione del no-
stro presepio alla figura di Giuseppe, sposo di Maria 
e papà di Gesù, con il desiderio di raccontare tante, 
tantissime storie di uomini che prolungano  il suo stile 
e la sua storia. 

 
“Padre amato, padre nella tenerezza, padre nell’ob-

bedienza, padre nell’accoglienza, padre dal coraggio 
creativo, padre lavoratore, padre nell’ombra”: così il 
Papa lo definisce via via nella lettera il profilo di San 
Giuseppe. 

San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, 
l’uomo della presenza quotidiana, della presenza di-
screta e nascosta, un intercessore, un sostegno e 
una guida nei momenti di difficoltà. 

Giuseppe ci ricorda che tutti coloro che stanno ap-
parentemente nascosti o in «seconda linea» hanno 
un protagonismo senza pari nella storia della sal-
vezza. Il mondo ha bisogno di questi uomini: uomini 
in seconda linea, ma che sostengono lo sviluppo della 
nostra vita, di ognuno di noi, e che con l’esempio, con 
l’insegnamento ci sostengono sulla strada della vita. 
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Celebrazioni natalizie 
 
VENERÌ 31 DICEMBRE 2021 
 
- S. Messa e canto del ‘Te Deum’ ore 18.00 in oratorio 
 
SABATO 1 GENNAIO 2022 - SS. Madre di Dio 
 
- Ss. Messe 9.00 - 11.00 - 18.00 in oratorio 
 
DOMENICA 2 GENNAIO - II domenica dopo Natale  
 
- Ss. Messe ore 9.00 - 11.00 - 18.00 in oratorio 
 
MERCOLEDì 5 GENNAIO 
 
- Benedizione acqua, sale, frutta ore 15.00 in orato-
rio 
- S. Messa ore 18.00 in oratorio 
 
GIOVEDÌ 6 GENNAIO - Epifania del Signore 
 
- Ss. Messe ore 9.00 - 11.00 - 18.00 in oratorio 
- Benedizione dei bambini ore 15.30 in oratorio 
 
DOMENICA 9 GENNAIO – Battesimo di Gesù  
 
- Ss. Messe ore 9.00 - 11.00 - 18.00 in oratorio



SS. Messe per i defunti dal 26 al 2 gennaio 2022 
 
Domenica 26 dicembre - Santa Famiglia di Nazaret  

09.00 per la Comunità 
11.00 def. Luigi Turrin 

def. Dina, Gino, Regina, Caterina 
18.00 def. Pacifico Pacitti 

Lunedì 27 dicembre 
18.00 def. Guido Deiuri 

def. Teresina            
Martedì 28 dicembre 

18.00 def. Clara e Emanuela 
def. Primo Fedrigo 
def. Nicola 
def. Roberto e Loredana 

Mercoledì 29 dicembre 
18.00 secondo intenzione  

Giovedì 30 dicembre 
18.00 def. Luigi Pellizzoni 

def. Valter Della Pietra 
Venerdì 31 dicembre        (in oratorio) 

18.00 secondo intenzione  
Sabato 1 gennaio 2022 - SS. Madre di Dio        (in oratorio) 

09.00 secondo intenzione 
11.00 secondo intenzione 
18.00 secondo intenzione    

Domenica 2 gennaio - II dopo Natale        (in oratorio) 
09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.00 secondo intenzione
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Canti per la celebrazione 
 
 

ASTRO DEL CIEL 
    

Astro del ciel  
Pargol divin  
Mite Agnello Redentor! 

Tu che i Vati da lungi sognar  
Tu che angeliche voci nunziar 
Luce dona alle genti  
Pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti  
Pace infondi nei cuor! 
 

Astro del ciel  
Pargol divin  
Mite Agnello Redentor! 

Tu di stirpe regale decor  
Tu virgineo, mistico fior 
Luce dona alle genti 
Pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti 
Pace infondi nei cuor! 
 

TU SCENDI DALLE STELLE 
 
Tu scendi dalle stelle 
O Re del Cielo 
E vieni in una grotta 
Al freddo al gelo 
E vieni in una grotta 
Al freddo al gelo. 
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O Bambino mio Divino 
Io ti vedo qui a tremar 
O Dio Beato 
Ahi, quanto ti costò 
L'avermi amato! 
Ahi, quanto ti costò 
L'avermi amato!  

A te, che sei del mondo 
Il Creatore 
Mancano panni e fuoco 
O mio Signore! 
Mancano panni e fuoco 
O mio Signore!  

Caro eletto Pargoletto 
Quanto questa povertà 
Più mi innamora! 
Giacché ti fece amor 
Povero ancora! 
Giacché ti fece amor 
Povero ancora! 
 

VENITE FEDELI 
 
Venite Fedeli, l'angelo ci invita,  
Venite, venite a Betlemme. 
Nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo,  
Venite adoriamo il Signore Gesù.  

La luce del mondo brilla in una grotta 
La fede ci guida a Betlemme. 
Nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo,  
Venite adoriamo il Signore Gesù. 
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DIO S'È FATTO COME NOI 
 
Dio s'è fatto come noi, Per farci come Lui. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria.  
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Tutta la storia lo aspettava il nostro Salvatore. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Egli era un uomo come noi e ci ha chiamato amici. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Egli ci ha dato la sua vita insieme a questo pane. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Noi che mangiamo questo pane saremo tutti amici. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Noi che crediamo nel sua amore vedremo la sua gloria. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
 
Vieni, Signore, in mezzo a noi resta con noi per sempre. 
Vieni, Gesù, resta con noi!  Resta con noi! 
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NOEL 
 
Noel, Noel, chiara luce nel ciel! 
Nella grotta divina  è nato Gesù. 
Noel, Noel, cantan gli angeli in ciel! 
“Sia pace in terra: è nato Gesù”. 
Noel, Noel, Noel, Noel, 
Insieme adoriamo il bimbo Gesù. 
 

Noel, Noel, le campane nel ciel 
suonan liete e festose: è nato Gesù. 
Noel, Noel, una stella nel ciel 
brilla chiara e vicina: è nato Gesù. 
Noel, Noel, noel, Noel, 
Insieme adoriamo il bimbo Gesù. 
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 
 

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà.  
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà.


